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OMICIDIO DEL VICE BRIGADIERE CERCIELLO REGA, 

RIDOTTE PENE IN APPELLO: CONTINUA LA FARSA! 

  N. Rizzo                           A. Lustri  

A.D.R: Caro Amato, dopo la sentenza di primo grado 

emessa dal tribunale di Roma nei confronti dei due giovani 

americani responsabili del vile omicidio del Vice 

Brigadiere Mario Cerciello Rega, avvenuto a Roma nel 

quartiere Trastevere nel mese di luglio 2019, eseguito 

con lucida volontà di uccidere, con 11 coltellate, ero 

sicuro che saremmo tornati sulla vicenda dopo l’appello 

presentato dai difensori dei due autori del delitto. Ieri pomeriggio, puntuale, e’ arrivata la 

sentenza di secondo grado che rivede le condanne riducendo le pene: per Finnegan Lee Elder 

la condanna scende a 24 anni, mentre per Gabriel Natale Hjorth a 22 anni In primo grado 

erano stati condannati entrambi all'ergastolo.  Rosa Maria Esilio, vedova del vicebrigadiere 

Mario Cerciello Rega dopo che i giudici di appello hanno ridotto le condanne ai due imputati 

per l'omicidio. Ha commentato: “ Il sacrificio di mio marito non deve essere dimenticato, un 

servitore dello Stato ucciso nel momento più felice della sua vita. Il dovere della memoria 

non è solo di noi familiari ma è di tutti". Mentre i difensori dei due americani hanno 

commentato con toni molto forti : “"Che schifo. Un compromesso per cercare di salvare un 

mentitore ma noi contiamo sempre sull'esistenza di un giudice a Berlino e a Strasburgo. 

Quello che è successo è indegno. Restano le bugie del testimone principale. Mi riferisco alle 

53 bugie di Varriale", "Sono state riconosciute le attenuanti generiche. Non nascondo la 

grande delusione, perché avevamo sicuramente dimostrato l'estraneità di Natale. In una 

situazione come questa ci aspettavamo venisse riconosciuta l'innocenza dell'imputato. Natale 

non aveva previsto l'omicidio, perché non era prevedibile. Il mio assistito non ha visto e non 

ha potuto valutare neanche le conseguenze. Leggeremo le motivazioni e credo che sarà non 

facile motivare una condanna in una vicenda così complessa". La vicenda giudiziaria è dunque 

destinata a proseguire. Nella sentenza di primo grado, quella dell'ergastolo, i giudici avevano 

spiegato che i due statunitensi agirono "secondo un programma preordinato", con una "volontà 

omicidiaria evidente". Ora aspettiamo l’appello. La farsa continua !  Il Tuo parere? Risposta:” 

Non c’è molto da dire, purtroppo la dea della giustizia è bendata ma questo non dovrebbe 

significare che non debba vedere la realtà dei fatti ne tantomeno non tenere in considerazione la 

gravità dei medesimi. E’ chiaro, come abbiamo visto in altre circostanze che con risorse 

economiche adeguate per principi del foro e trascorsi i tempi non certo brevi, gli argomenti a 

difesa possono agevolmente essere valutati ed utilizzati. a sminuire la gravita del comportamento 

dei colpevoli di un omicidio chiaramente eseguito nell’intento di sottrarsi a possibili conseguenze 

di altri illeciti pregressi. Certamente se il fatto fosse avvenuto esattamente al contrario rispetto 

alle due nazioni, i due giovani italiani che ipoteticamente avessero compiuto il medesimo atto 

sarebbero stati condannati alla medesima sorte che i due americani hanno riservato a Cerciello. 
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Nel nostro paese, che ha tanti difetti vi è il pregio che la “vita” di un essere umano, non giustifica 

togliere la vita all’autore del crimine ed è per questo che al massimo si condanna l’autore di un 

omicidio all’ergastolo, che dovrebbe essere detenzione a vita, ma che ben sappiamo che nei fatti 

non lo è mai. Tanto premesso, io già potrei parlare di giustizia giusta se agli autori, venissero 

confermati gli anni della sentenza di appello. Per i due giovani scontare un lungo periodo di 

detenzione forse è molto più doloroso che essere messi a morte, avrebbero qualche migliaio di 

giorni e di notti da maledire quei momenti e quelle azioni, questo non ridarebbe la vita al povero 

Cerciello, ne lenirebbe il dolore dei suoi cari, ma potrebbe essere di monito per altri giovinastri 

viziati e non, che pensano di venire nel. nostro paese e fare i loro porci comodi, come sta accadendo 

con inusitata frequenza. La colpa di questo stato di cose è in larga parte nostra, chi viene da noi 

a qualsiasi titolo, conosce benissimo il  detto “italiani brava gente”, solo che lo interpretano a loro 

uso e consumo…….brava gente…..si……deboli e che non si sanno far rispettare, pertanto 

pensano…….noi per cattiveria, egoismo e cultura della violenza, saremmo fessi se non ne 

approfittiamo. Fra noi possiamo dircelo…..se Cerciello ed il collega, pur vedendo due maschiottelli, 

li avessero placcati, buttati a terra e ammanettati, forse Cerciello sarebbe ancora vivo, ma 

ovviamente se avessero fatto così, noi avremmo avuto tante anime pie che con il sedere altrui sono 

bravissimi a pontificare scandalizzandosi e magari strillando come cornacchie sui modi violenti 

delle forze dell’ordine. Sappiamo bene tutti che nello svolgere servizi di polizia, non ci si può mai 

permettere una sottovalutazione, il criminale non pensa, non ha una coscienza il suo unico 

obbiettivo è salvarsi ad ogni costo e noi non possiamo illuderci che solo qualificandoci lui non possa 

reagire con brutale lucidità. Ricorderai le polemiche sul medesimo caso per l’interrogatorio in 

caserma, quasi che prima di interrogarlo non fosse doveroso offrirgli un te coi pasticcini…… Caro 

Nino, se non diventiamo come Paese, un paese serio che rispetti ma si sappia far rispettare, 

diventeremo una giungla e terra di conquista di ogni belva umana che ha in mente solo ciò che a lui 

o lei torna utile. Gli eccessi sono sempre sbagliati da qualsiasi parte vengono, ma questo non vuol 

dire eccedere anche in comprensione verso chi è abituato alla violenza ed a delinquere. Questi 

episodi poi portano a riflessioni che minano alla base il senso del dovere e rischiare pur di offrire 

alla collettività quei servizi che nel rispetto delle leggi, fanno parte della propria scelta di vita. 

Cosa dire di più ? Vedremo come procederà la dea bendata, ma in tutta onestà, temo che faranno 

di tutto per diluire e stravolgere i fatti e nessuno avrà determinazione e forza per chiudere 

questa triste vicenda, con un minimo di giustizia giusta. Purtroppo devo fare stato che stiamo 

subendo una deriva che non fa presagire nulla di buono e salvo un miracolo, andrà sempre 

peggio…….tremo per ciò che dovranno vivere e subire coloro che seguiranno a vivere e nascere in 

questo che potrebbe essere una perla di paese. 

 

Domande di Nino Rizzo - detto l’ammiraglio -                                                                                                

Risposte di Amato Lustri - libero pensatore - 


